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REPLICA La memoria difensiva dell’Agenzia

delle Entrate nella «querelle» sui redditi online

arriva sul tavolo del Garante della privacy nel

pomeriggio di ieri. Un dossier fitto di riferimen-

ti normativi, che parte

da un pilastro ideale.

«La diffusione dei da-

ti con modalità tele-

matiche - si legge -costituisce un
elemento di garanzia, trasparen-
za e affidabilità dell’informazio-
ne». Sempre ieri un’altra infor-
mativa, quella dalla polizia po-
stale, è finita sulla scrivania del
pm romano Francesco Polino e
del procuratore aggiunto Franco
Ionta. I magistrati, che procedo-
noper il reatodiviolazionedella
privacy,nonavrebberoformaliz-
zato alcuna iscrizione sul regi-
stro degli indagati. Il dossier del-
la Postale riguarda, comunque,
il direttore dell'agenzia delle en-

trate,MassimoRomano.Ladeci-
sione di utilizzare la rete, infatti,
è stata presa dal direttore del-
l’Agenzia con un atto ammini-
strativo in piena autonomia, co-
me prevede la legge. Tra i quesiti
che i giudici stanno mettendo a
fuoco, anche i motivi del ritardo
nell’attualzione del provvedi-
mento, firmato il 5 marzo e ese-
guito il 30 aprile.
Documentazioni legaliaparte, il

tema dei redditi in rete resta in-
candescente nel dibattito politi-
co. Ieri i presidenti delle Camere
RenatoSchifani eGianfrancoFi-
ni hanno bollato il provvedi-
mentocome«pericoloso».«Ave-
re dato così in pasto alla curiosi-
tàdiognunoidati sulledichiara-
zioni dei redditi ha determinato
una situazione non dico incon-
trollabile, ma certo di tensione
sociale che potevamo evitarci -
ha detto Schifani - Non capisco
il motivo di fondo di questo ge-
sto».«Loscandaloèperchésono
tutti gli italiani posti agli occhi
del curioso - ha dichiarato Fini -
e incondizionidivulnerabilità».
Ma Fininel salotto di Vespa non
rinunciaa una battuta: abbiamo
scoperto che Vespa guadagna
più di noi. Sul fronte opposto si
schiera la Cgil, che con Marigia
Maulucci parla di polemica pre-
testuosa e strumentale. Anche il
Movimento difesa del cittadino
si schiera per la scelta fatta dal-
l’Agenzia in nome della traspa-
renza.
Neldossier inviatoalGarante gli
ufficiguidatida MassimoRoma-
nospiegano come la legge italia-
na ha da sempre previsto la pub-
blicitàdeidati.«L’unicadifferen-

za-sostengono-èl’utilizzodi In-
ternet. Ma gli articoli abitual-
mente pubblicati dai giornali
che riportano i dati redidtuali
dei contribuenti sono per lungo
tempo consultabili sulla rete».
Insomma, nessuna novità di ri-
lievo sarebbe stata introdotta ri-
spetto al passato. Anzi, con la
pubblicazione online sarebbe
stataapplicatala ratiopiùprofon-
da della legge italiana, che «con-

siste nella consultabilità dei dati
da parte di chiunque». L’Agen-
zia precisa poi che la scelta di In-
ternet è stata fatta per rispettare
il codice dell’amministrazione
digitalevaratonel2005,«cheim-
pone alla Pubblica amministra-
zione l’uso delle nuove tecnolo-
gieperpromuovereunamaggio-
re partecipazione dei cittadini al
processo democratico e per eser-
citare l’esercizio dei diritti politi-
ci e civili sia individuali che col-
lettivi tra i quali sipuò inquadra-
re ildirittoallaconsultazionede-
gli elenchi dei contribuenti». In
conclusione l’Agenzia ritiene
cheil trattamentodiedatiperso-
nali non precluda la diffusione
via internet, visto che lo stesso
Garante ha più volte conferma-
to la piena conoscibilità dei red-
diti dei contribuenti.

IL RUSH Conferme e novi-

tà nella piattaforma sindaca-

le per la riforma degli assetti

contrattuali ormai al rush fi-

nale. Domani si riuniranno

unitariamente le segrete-

riediCgil,Cisl eUil e subito dopo
sarà il direttivo di Corso d’Italia a
dire la propria. È questo il passag-
giopiùdelicato,è infattinelparla-
mentino Cgil che si registra
un’areadidissensosulle lineetrat-
teggiate, mentre né in Cisl né in
Uil dovrebbero esserci difficoltà
alla loro approvazione.
Del testofinalemessoapunto dai
leader delle confederazioni non
si conoscono i dettagli, ma la par-
te relativa all’impianto contrat-
tualenondovrebbe«rivoluziona-
re» quella messa a punto nel feb-
braioscorsobasatasu incentivial-

lacontrattazionedi secondolivel-
lochedalpuntodivistaeconomi-
co premierà produttività, redditi-
vitàedefficacia.Èstata inveceme-
glio definita la parte economica
contenuta nel contratto naziona-
le con la previsione di un nuovo
paniere.Per gli aumenti salariali a
difesadelpotered’acquistosipro-
pone di prendere a riferimento
un andamento «più realistico»
dell’inflazione, sostituendo l’at-
tuale riferimento ai prezzi al con-
sumo per operai e impiegati con
unindiceriferitoaldeflatoreeuro-
peo, come l’indice armonizzato
deiprezzialconsumo.Previstean-
che eventuali maggiorazioni di
questo indice, ad esempio tenen-
do conto della spesa sostenuta
per il mutuo per l’acquisto delle
case a uso abitativo che tecnica-
mente non andrebbe sotto la vo-
ce consumi, ma sotto quella degli
investimenti, ma non per questo
non si fa sentire sul potere d’ac-
quisto. Se ad esempio l’indice dei
prezzi per l’intera collettività e di

quello per operai e impiegati vie-
ne dato al 3,3% (ultima rilevazio-
neIstat)econtestualmente l’indi-
cearmonizzatoregistra3,6%, l’in-
gressodella voce «mutui» farebbe
salire la percentuale al 4%.
C’èpoi ildocumentosulla rappre-
sentanza e la democrazia, ultima-
to negli ultimi giorni. Un paio di
pagine che descrivono - sia pure
genericamente - il sistemapermi-
surare larappresentativitàdellesi-
gle sindacali e di conseguenza
quali dovrebbero essere ammesse
- secondoCgil,CisleUil - ai tavoli
di contrattazione.
Ieri seneèparlato insegreteriaCi-

sl (quelle di Cgil e Uil non si sono
riunite) e Raffaele Bonanni ha
avuto dalla sua squadra un pieno
consenso all’impostazione decisa
con gli altri due colleghi. Non era
scontato. La piattaforma sancisce
in qualche modo la fine del «pri-
mato» degli iscritti al sindacato
chegliuominidiviaPohannodi-
feso gelosamente nel corso degli
anni facendo sempre «pesare» la
natura associativa della confede-
razione.LaCislha insommadeci-
so di uscire dal «recinto» degli
iscritti aprendo all’ipotesi che la
rappresentatività sia stabilita da
un mix di iscritti e di voti raccolti
nelleelezioniper leRsu.Lacertifi-
cazione viene affidata al Cnel che
incrocerebbe i dati delle elezioni
con quelli degli iscritti la cui tra-
smissione all’Inps dovrebbe esse-
re acura delle imprese. Il modello
è mutuato dal pubblico impiego,
ma dovrebbe nascere come un
«patto» tra sindacati edatoridi la-
voro e solo successivamente di-
ventare legge.

L’analisi

«Un ramo secco». Sono questo
per il management della Sogefi
di Mantova i 230 dipendenti li-
cenziati in tronco dal gruppo
che fa capo all’ingegner Carlo
De Benedetti, che dal 19 aprile
2005haaffidato lagestionedel-
l’azienda al figlio Rodolfo.
L’espressioneèdeldirettoredel-
lerisorseumanediSogefi,Alber-
toObert, checosìha rispostoal-
le richieste di chiarimento del
sindaco di Mantova, Fiorenza
Brioni (Pd).
Nulla di più. Nessun confronto
aperto, nessuna spiegazione.
Perquesto ierimattinasiè riuni-
ta al Comune quella che sul

Mincio chiamano la “Grande
Mantova”, cioè i rappresentan-
tideiComuni limitrofialla città
lombarda, dove vive parte dei
dipendenti licenziati, insieme
ai deputati Enzo Carra (Pd) e
Giovanni Fava (Lega-Pdl). Con
loro, oltre al sindaco, assessori e
consiglieri regionali, nonchè il
presidentedellaProvincia,Mau-
rizio Fontanili. Tutti compatti
nella richiesta di un tavolo di
confrontoconl’azienda,chepe-
rò «deve ritirare il licenziamen-
to collettivo». Poi si passerà al
dialogo.
La linea decisa col summitdi ie-
ri è quella di coinvolgere il go-

verno, con un appello al mini-
stro per le Attività Produttive
Bersani, e il mondo industriale,
guidato dalla mantovana Em-
ma Marcegaglia. «Quella del
gruppo Sogefi - commenta il
sindaco Brioni - è una decisio-
ne, condotta con un atteggia-
mento aggressivo e cinico che

denota l’inaffidabilità del-
l’azienda. Mentre nei lavoratori
ho trovato un atteggiamento di
granderesponsabilità». Il sinda-
coè l’unicaadaver incontrato il
managementdellaSogefi: «Dal-
leparoledeldirigentedell’azien-
da, che è anche quotata in Bor-
sa,nonhosentitoalcunavolon-
tà di fare impresa per innovare
erimuoveregliostacoli.Allapri-
ma riduzione di utili hanno de-
ciso di licenziare».
Al risparmio, quindi. Anche se
in generale il gruppo sta bene:
«Quest’anno-dicono i sindaca-
ti - gli azionisti hanno riscosso
dividenti venti volte superiori
all’anno scorso. Certo in Italia
c’è qualche problema, ma non

giustifica scelte così drastiche».
Compatto il fronte dei rappre-
sentanti dei lavoratori, oggi riu-
niti per decidere una linea di
mobilitazione parallela a quella
istituzionale.
«De Benedetti con questa città
hadebiti ecrediti - sostiene il se-
gretario della Fim-Cisl, Silvano
Maffezzoni - non può liquidar-
la così». Già per il fine settima-
na potrebbero esserci nuove
espressioni di dissenso: «Dob-
biamo decidere se manifestere-
moincittàoneipressidellosta-
bilimento». Mentre la Rsu del-
l’azienda minaccia di bloccare
l’autostrada del Brennero. Ve-
dremo. Mantova c’è, la Sogefi
no.

Per la nomina di sei membri del Consiglio
di amministrazione della Banca Popola-
re dell’Emilia-Romagna (Bper) nell’as-
semblea di sabato prossimo è stata pre-

sentata dalla Legacoop Modena una terza lista,
“Rinnovamentoecontinuità”, chesiaffianca,quin-
di,allealtredue,unacapeggiatadall’attualeammi-
nistratore delegato Guido Leoni, e l’altra, in con-
trapposizioneconlaconduzionedellabanca,capeg-
giata dall‘avv. Giampiero Samorì. Per il 2007 la
Bper presenta un soddisfacente risultato di bilan-
cio, al di là dell’andamento del titolo. Quanto alle
strategie territoriali, Bper è una dei due candidati
perunapartnershipcon laBancadelleMarche (l’al-
troè ilCréditAgricole).Neglianni, laPopolare ècre-
sciuta sensibilmente. La politica, avveduta, di pro-
gressivo irrobustimento e di espansione territoriale
con l’acquisizione di altre banche, in specie conso-
relle, non è significativamente intaccata dalla non
fortunata gestione delle partecipazioni in Italease e
in Meliorbanca.
Lungo è stato il quasi fidanzamento con la Popola-
re di Milano: il disegno di aggregazione non è tutta-
via decollato. La spinta per una positiva conclusio-
neerastata,dapartediBper,particolarmente incisi-
va. Di tanto in tanto sono ritornate voci sulla ripre-
sadei contatti tra leduebanche.Proprioper laviva-
cità del dibattito sul consuntivo e sulle strategie fu-
ture della Bper – che in questi anni è stata condotta
con professionalità dall’a.d. Guido Leoni – quella
di sabato prossimo si profila come un’assemblea
dall’esitonondel tuttoscontato.LaLegacoopMode-
na, inogni caso, valorizza il rinnovamento,masot-
tolinea anche la continuità. La vivacità che le as-
semblee delle popolari sono suscettibili di presenta-
reèunarispostaalle critiche,eccessive, chesonosta-
te rivolte alla struttura della governance e all’asset-
to societario di questa categoria. Non ha avuto suc-
cesso il tentativo, operato nella scorsa legislatura
da diverse parti, di riformarne l’ordinamento, inci-
dendo sul numero delle deleghe conferibili per il vo-
to nelle assemblee e sui meccanismi di elezione del-
le cariche aziendali, sulla presenza diretta dei fondi
di investimentonegliorganideliberativi edi control-
lo, sulle quote di partecipazione detenibili. Il fatto è
che l’accoglimento di quelle proposte che avrebbero
incisopesantemente sul principio “una testa un vo-
to”, e quindi su governance e diritti societari, avreb-
be provocato uno snaturamento di questa catego-
ria, che storicamente ha una funzione importante,
al di là di qualche singolo caso, per il sostegno del-
l’economia del territorio. Non deve, però, ritenersi
preclusa la via di una “manutenzione evolutiva”
dell’ordinamento di queste banche rimaste, insie-
me con le Bcc, le uniche che si distinguano da tutte
le altre aziende di credito. In passato, più volte si è
ipotizzata una loro trasformazione secondo il mo-
dello holding-Spa o prevedendo direttamente un
cambiamento in Spa, una volta raggiunti determi-
nati parametri patrimoniali, funzionali e operativi.
Si dubita, tuttavia, che queste linee siano oggi da
preferirsi, muovendo esse dal presupposto, invero
non condivisibile, che soltanto la Spa possa essere
la forma giuridica idonea allo sviluppo di un ente
creditizio, in contrasto del resto con quel che avvie-
ne inEuropa,dovenonècertoassente lacooperazio-
nedi credito. Per di più, le popolari hannovarie vol-
te superato il vaglio della Commissione europea, in
particolaresullenormerelativeall’ammissioneaso-
cio eaidiritti societari.D’altro canto, seper lepopo-
lari esistonoqueste caratteristiche riguardantiasset-
to e governance, nel resto del sistema sono presenti
meccanismi di controllo, quali i patti di sindacato,
non certo migliori.
Dunque, modifiche nell’ordinamento delle banche
popolari sonoopportune,apattoperòchenonneal-
terino significativamente la natura, essendo esse
beningradodi svolgereun ruoloancheneiprossimi
decenni. Potrebbero diventare un terreno di speri-
mentazione di principii di democrazia economica.
Intanto, ci si augura che l’assemblea Bper rappre-
senti un momento importante di confronto sostan-
ziale, che sappiaaffrontare il futurodelle strategie e
le ipotesi diulteriore crescita, in raccordo con il terri-
torio, anche attraverso aggregazioni ed alleanze.

Mantova contro De Benedetti sul futuro della Sogefi
Per la proprietà lo stabilimento è «un ramo secco». Ma Comune e lavoratori chiedono il ritiro dei licenziamenti e un confronto

Per Maulucci
si è scatenata
una polemica
pretestuosa
e strumentale

Il viceministro
dell’Economia
Vincenzo Visco

Foto Lapresse

Domani la riunione
delle segreterie
unitarie
e del direttivo
della Cgil

La decisione è stata
presa dell’Agenzia
in piena autonomia,
con atto
amministrativo

Via libera del ministero del Lavoro altestodelregolamen-
to che istituisce il Fondo per le vittime dell’amianto previsto
dalla leggeFinanziaria2008. Inseguitoalladecisionadottata ie-
ri, e comunicata dal capo della segreteria tecnicadel ministero,
Giovanni Battafarano, avranno diritto alla prestazione erogata
dal Fondo - e quindi a farne domanda - i lavoratori che hanno
contratto patologie correlate all’asbesto derivanti da esposizio-
ne all’amianto e alle fibra-fiberfrax o gli eventuali eredi.
Le risorse a disposizione del Fondo ammontano complessiva-
mente a 70 milioni di euro così suddivisi: 40 milioni per il
2008 e il 2009 e circa 30 milioni per il 2010.
Le risorse stanziate sonogestite daunComitatoamministrato-
recostituitodaiministeri interessati,dall’Inail, dell’Ipsema,dai
rappresentanti delle organizzazioni datoriali e sindacali e delle
associazione delle vittime dell’amianto.
Il testodel regolamentovaratodaldicasterodiviaVenetoèsta-
to ora inviato alMinisterodell’Economia per il necessariocon-
certo.
«Esprimoviva soddisfazione -dice GiovanniBattafarano, capo
segreteria - per aver avviato, con il concorso delle parti interes-
sate, l’iter di un provvedimento innovativo e di grande spesso-
re sociale».

Dal 7 al 9 maggio si svolgeranno agli Enti
Centrali di Mirafiori le votazioni per eleggere le
Rsu, i rappresentantidei lavoratori,egliRls, i rap-
presentanti dei lavoratori per la sicurezza. Sono
chiamati alle urne oltre 4.500 dipendenti, 3.900
impiegatiepiùdi600operai.LaFiom-Cgil sipre-
senta con una lista che comprende 8 candidati
nel collegio degli operai e 8 candidati nel colle-
gio impiegati. Alle scorse elezioni, che si erano
svolte nel 2005, la Fiom aveva ottenuto 160 voti
parial34%deiconsensitraglioperaie462prefe-
renze tra gli impiegati pari al 14%. Per questa
campagna elettorale i candidati della Fiom si so-
no presentati attraverso un cd-rom, che è in di-
stribuzione tra i lavoratori. Nel cd-rom oltre al
profilodeicandidatieai loro impegni, sonocon-
tenuti materiali utili per i lavoratori, come ad
esempiostrumentiper la letturadellabustapaga
eperunamaggioreconoscenzadeidiritti edove-
ri sui luoghi di lavoro, e normative sulla sicurez-
za. Oltre ai classici volantini, è stato poi redatto
un fumetto.

«Redditi on line
un segno
di trasparenza»
L’Agenzia delle entrate replica al garante
La Cgil approva la diffusione su internet

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ANGELO DE MATTIA

Il sindaco Brioni: dal
gruppo atteggiamento
aggressivo. I sindacati
minacciano il blocco
dell’Autobrennero

Contratti, un nuovo paniere per garantire i salari
Nell’intesa tra le confederazioni riferimento all’indice europeo dei prezzi maggiorato con la spesa per i mutui

LAVORO
Al via il Fondo per le vittime dell’amianto

ECONOMIA & LAVORO

FIAT
Al rinnovo delle Rsu di Mirafiori
la Fiom si presenta con un cd-rom

Dove va
la Popolare
dell’Emilia
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